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La pesca dagli anni 50 ad oggi

DIZIONARIO DEL PESCATORE

Ogni attività sportiva, ogni gioco, qualsiasi tecnica vanta un proprio gergo dei termini più usati.
Si tratta di parole che hanno un significato ben preciso, spesso aventi origine da forme dialettali,
diventate poi di uso comune. La pesca non si sottrae a questa regola, anzi è un settore
ricchissimo di termini assolutamente incomprensibili a un profano, ma spesso anche sconosciuti
al principiante. Questo dizionarietto raccoglie appunto tali espressioni. Alcune mostrano subito il
loro significato, altre risultano a prima vista indecifrabili. Altre ancora sono cadute in disuso e
vengono pronunciate ormai soltanto da qualche vecchio pescatore.

A monte

Quando lo si riferisce ad un fiume significa sempre "verso le sorgenti". Si può dirlo però in
riferimento alla pesca. "Pesca a monte", che ci proviene dall'inglese "up stream", vuol dire
pescare rimontando la corrente. L'espressione è usata nella pesca alla trota in torrente alpino.
Può anche voler dire "lanciare l'esca contro corrente".

A valle

È il contrario di "a monte" e ci proviene, nella pesca alla mosca, dall'inglese "down stream". La
pesca a valle è intesa come proiezione dell'esca nel senso della corrente, ed è quasi sempre
riferita alla pesca con la mosca annegata. Anche col cucchiaino però sono frequenti i lanci
effettuati esclusivamente a valle.

Agata

Materiale resistentissimo che viene impiegato per costruire gli anelli delle canne da lancio. La
robustezza di questo materiale impedisce al nylon di scavare microscopici ma dannosissimi solchi
nell'anello. Questi solchi, infatti, frenano il filo e lo deteriorano diventando causa di cattivi lanci e
di rotture inattese.

Ammortizzatore

Particolare impiego di un elastico usato nella pesca a fondo di carpe e tinche. L'elastico frena e
"ammortizza" la reazione del pesce fiaccandone la resistenza.

Ancoretta

Amo a più punte che imita la forma di un'ancora.

Anelli

Quando si dice anello nella pesca si intende sempre l'anello di una canna attraverso il quale
passa il filo. Gli anelli delle canne-lancio sono detti anche anelli guidalenza o passanti. Gli anelli
possono essere di materiale diverso. Importante è che siano robusti.

Appretto
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Si usava un tempo per impermeabilizzare la lenza di seta che veniva usata nella pesca alla mosca
secca, lenza il cui nome è "coda di topo". Da quando le grandi ditte si sono messe a produrre
"code di topo" realizzate con materiali impermeabili la sostanza apprettante, o appretto, è caduta
in disuso.

Ardiglione

È quella sporgenza acuminata che si trova sotto la punta di ogni amo, grosso o piccolo che sia, e
serve a impedire che il pesce possa sputare l'amo liberandosi. L'ardiglione è detto anche
"contropunta". In certe località del Trentino, dove si pesca la trota in riserva, è vietato usare
l'amo con l'ardiglione. Il pescatore deve quindi, prima di iniziare la pesca, schiacciare con la
pinzetta questa linguetta d'acciaio.

Artificiale

Si dice di qualsiasi esca non naturale ed è diventato di uso così comune che nessun pescatore
dirà mai "le mie esche artificiali" ma più semplicemente "i miei artificiali". È chiaro il riferimento
a mosche finte, cucchiaini, devons, plugs e camole.

Asta

Un qualsiasi tratto d'acqua a corso rettilineo. Le aste sono frequenti soprattutto nei grandi fiumi
di pianura.

Attrito

È sempre riferito allo sfregamento del filo che passa attraverso gli anelli guidalenza. Quanto più
si riesce a diminuire l'attrito con particolari accorgimenti tanto più si ottengono lanci lunghi e
morbidi. L'attrito può anche riferirsi alla violenta pressione esercitata dal filo sugli anelli durante
la fase di ricupero di una grossa preda.

Avannotto

Qualsiasi pesciolino lungo 2 o 3 centimetri, cioè ai suoi primi giorni di vita. Gli avannotti di
qualsiasi razza, vanno sempre rispettati perché rappresentano la prima speranza del pescatore di
future abbondanti pesche. Un corso d'acqua è tanto più apprezzabile quanto più mostra di essere
popolato da sciami di avannotti.

Azzalina

È quel cavetto d'acciaio che viene posto tra lenza di nylon ed esca per pescare il luccio. La
dentatura affilata del luccio impone un simile accorgimento in quanto si tratta di un pesce capace
di tranciare anche la più robusta delle lenze. L'azzalina presenta però l'inconveniente di essere
molto visibile per cui a una maggiore sicurezza corrisponde anche un minor numero di abboccate.
L'azzalina è detta da alcuni "avanzone".

Ballerino

È quel galleggiante piombato che si usa per lanciare al largo una camolera e farla viaggiare sul
fondo nel senso della corrente. Il galleggiante, sufficientemente piombato per non restare a galla
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ma non abbastanza pesante da restare inchiodato sul fondo, ballonzola sulle asperità del fondo
viaggiando a valle. Per questo suo procedere a saltelloni è detto appunto "ballerino".

Bambù

È il materiale con cui erano costruite un tempo tutte le canne da pesca. Si tratta delle canne che
crescono spontaneamente e i cui esemplari migliori si trovano in Estremo Oriente, soprattutto in
Cina. Da queste canne si ottengono, oltre ai normali e poco costosi attrezzi da pesca ricavati da
una canna grezza, le listelle di bambù che, opportunamente essiccate, trattate e incollate tra loro
in modo da ottenere dei segmenti a sezione esagonale, danno vita a quel meraviglioso,
ineguagliato materiale che è il "bambù refendù". La parola "refendù", che si pronuncia con la "u"
francese accentata, significa appunto, in francese, "tagliato a listelle". Questo materiale, oggi
soppiantato dal conolon in quasi tutti i suoi impieghi, continua a essere il migliore per la
fabbricazione di canne da mosca. Tutti i tentativi di sostituirlo con leggerissime leghe metalliche
e con resine sintetiche hanno ottenuto, sempre nel campo della canna da mosca, risultati appena
soddisfacenti. Un tempo venivano prodotte canne da mosca di "refendù" dopo che il bambù aveva
subito un invecchiamento anche di 40 anni. Da qui gli elevati costi di tali canne.

Basso di lenza

Viene così definita qualsiasi parte terminale di una lenza, cioè la parte che va a contatto diretto
col pesce. All'estremità del basso di lenza, salvo rari casi, si trova quasi sempre un'esca, sia essa
naturale o artificiale. I bassi di lenza più difficili da realizzare sono quelli per la pesca alla mosca.

Bigattino

È la larva della mosca carnaria, ovvero quel vermetto bianco della carne che i lombardi chiamano
"cagnotto" e i piemontesi "gianin". In francese si dice "asticot".

Bilancia (vedi "Quadrato")

Black-bass

Termine americano che tradotto alla lettera significa "branzino nero". Sta per indicare il persico-
trota detto anche, per la sua sviluppatissima mascella, "boccalone".

Boccalone (vedi "Black-bass")

Bollata

Quando sulla superficie liscia dell'acqua, in un fiume o in un lago, appaiono, soprattutto al
tramonto, qua e là, dei cerchi d'acqua increspata, significa che un pesce è salito dal fondo a
prendere in superficie un moscerino. Si dice allora che i pesci "bollano", da cui il termine di
bollata per indicare uno di questi cerchi. Quando i pesci bollano quasi sempre l'unica pesca che
rende è quella alla mosca. Si dice infatti anche che "moscano".

Bolognese

Tipica canna da pesca che accoppia perfettamente le doti della canna fissa a quelle della canna-
lancio. Un tempo, quando le canne da pesca erano prodotte da artigiani, era importante che una
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bolognese provenisse veramente da Bologna perché in quella città si trovavano i migliori bambù
stagionati. Adesso le bolognesi sono fatte di conolon su scala industriale e addirittura
telescopiche, con misure standard e costruire una bolognese dalle ottime prestazioni non richiede
più di un'ora. Un tempo la bolognese aveva il calcio di sughero. Adesso il mulinello viene
applicato a un supporto direttamente fissato sul conolon con delle legature di filo e colla. La
bolognese è la canna che ha avuto il maggiore sviluppo dal 1950 in avanti, giungendo a invadere
tutto il mondo. La misura media di una buona bolognese si aggira intorno ai 5/6 metri ma ve ne
sono anche di 7, 8 e 9 metri. Fondamentali in queste canne la bilanciatura e la proporzione con il
cimino.

Buldo

Galleggiante trasparente generalmente costruito in plastica.

Calzerotti

Termine improprio con il quale si vogliono indicare quelle specie di pantofole di feltro che si
calzano perché il piede, oltre che rimanere protetto dal freddo, aderisca perfettamente allo
stivale. È importante che i calzerotti siano un po' stretti perché diversamente si formerebbero sul
calcagno pieghe della stoffa che in breve causerebbero vesciche alla pelle del pescatore.

Camola

Viene così definita l'esca artificiale riproducente una larva. Oggi vengono prodotte ottime camole
di plastica ovviamente già montate su ami. Ghiottissimi di camole sono i salmonidi in genere e i
barbi, per cui si usa pescarli sovente con la camolera.

Camolera

Detta dai più raffinati "camoliera". È il complesso delle camole montato su una lenza,' cioè il gran
pavese delle camole che corre sul fondo adescando il pesce.

Campanello

Non è un aggeggio elettrico a pulsante bensì quel campanellino rudimentale, fatto di una spirale
di molla e di una sfera metallica contenente una pallina, che si pone in cima alla canna nella
pesca a fondo. L'abboccata del pesce fa tintinnare la pallina e il pescatore si mette in allarme.

Carico di rottura

Un filo di nylon, a seconda della sua grossezza, può sopportare un determinato peso. Quel peso è
detto anche carico di rottura. Su ogni bobina di filo deve sempre essere indicato il carico di
rottura e la sezione del nylon. Il carico di rottura viene inteso senza la canna e il mulinello ma "al
banco". È chiaro che, pescando, questo carico di rottura può essere di molto maggiorato o
diminuito a seconda che la canna e il mulinello vengano bene o male impiegati. Il carico di
rottura risulta compromesso quando il nylon è vecchio e presenta delle lesioni. Traguardo di ogni
casa produttrice è il produrre fili che siano sempre più sottili e sempre più resistenti, cioè con un
carico di rottura elevato in rapporto alla sezione.

Cimino
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Ogni canna, per qualunque pesca, ha un cimino. È il segmento più sottile, cioè quello di punta.
Un tempo il cimino veniva detto anche "pollone". È l'opposto del calcio che non figura in questo
dizionarietto con una voce a sé perché è ovvio anche a un profano che il calcio di una canna è la
parte che viene tenuta in pugno.

Coda di topo

È la famosa lenza impiegata per la pesca alla mosca. Si tratta di più fili intrecciati, con sezioni
alternate a fuso, tenuti uniti grazie a uno speciale trattamento che li racchiude come in una
guaina. Le code di topo sono le lenze più costose. Questa lenza ha la funzione di frustare l'aria e
di portare avanti il leggero basso di lenza sul quale è fissata la mosca.

Colle

Una qualsiasi curva lungo un corso d'acqua.

Contraffondo

Acqua ferma o quasi ferma ai margini di una corrente. Si dice anche "i l morto".

Cucchiaino

È l'esca artificiale che viene lanciata in acqua e recuperata continuamente per insidiare trote,
lucci, persici, cavedani e altre prede. Si chiama "cucchiaino" perché nella maggior parte dei casi
ha la forma di un cucchiaino. Quando è grosso si dice preferibilmente cucchiaio.

Devon

È un'esca metallica che viene impiegata pressappoco come il cucchiaino ma che presenta diverse
particolarità. Vi sono anche dei "devons" di gomma o di plastica. In genere i "devons" hanno due
palette che gli consentono di ruotare attorno all'asse con tutto il corpo mentre nel cucchiaino il
corpo è fisso e gira soltanto la paletta.

Diametro

Quando si dice diametro si intende quasi sempre il diametro di un filo sia esso una sottile lenza di
nylon o una coda di topo. I pescatori però raramente dicono: "Avevo una lenza di diametro 0,30".
Preferiscono abbreviare dicendo semplicemente: "Avevo uno 0,30" o anche: "Avevo il 30".

Down stream

Abbiamo già visto che significa "verso valle" e può essere riferito sia al moto della corrente che a
un lancio o al movimento stesso del pescatore. È il contrario di "up stream".

Dun

Altro termine inglese. Sta a indicare, nel settore delle mosche finte, qualsiasi insetto alato che,
nella sua metamorfosi, stia per schiudersi alla vita, per divenire appunto insetto alato, detto in



Associazione Pescatori Sportivi e Subacquei Lodigiani
P.le degli Sports ,1 – 26900 Lodi

 0371 432700  0371 30499 @ apssl@fipsaslodi.it

6 www.fipsaslodi.it

italiano "subimago". Quando è adulto si dice infatti "imago" da cui il termine di subimago per
indicare lo stadio precedente della sua evoluzione.

Effimera

Vengono dette "effimere" certe specie di insetti acquatici dai quali prendono vita le più famose
imitazioni nella pesca con la mosca secca. La più celebre effimera è la "mosca di maggio" che poi,
in realtà nasce in giugno. I tre cicli vitali di questi insetti acquatici sono i seguenti. Quando la
larva è ancora chiusa nel suo guscio fatto di frammenti di ghiaia o pezzettini di legno si chiama
"friganea", meglio conosciuta dai pescatori come "portasassi" o "portalegna". In seguito esce dal
suo guscio ma non può ancora volare pur essendo già un insetto dotato di alucce e peluria con
cui si ingegna a salire dal fondo verso la superficie. In questo momento è una subimago o "dun"
come dicono gli inglesi. Quando comincia a volare allora diventa una effimera.

Equilibrio

Equilibrio di una lenza è il perfetto accostamento dei nylon di diversa sezione e la perfetta
dislocazione della piombatura in rapporto alla velocità dell'acqua. Quando invece l'equilibrio è
riferito a una canna si vuole significare che i vari pezzi che compongono l'attrezzo sono scelti in
modo che la canna risulti perfettamente equilibrata. Quando non lo è si dice che è sbilanciata.

Erbaio

Banco d'erbe sommerse o appena affioranti.

Fario

È una varietà di trota, cioè la trota di torrente alpino che ha la pelle cosparsa di punti rossi e
neri.

Ferrare

Guai a chi non sa ferrare; non prenderà mai pesci. Ferrare significa, una volta vista o sentita
l'abboccata, imprimere alla canna quel giusto colpo all'indietro o di lato che fa tendere di colpo la
lenza per cui l'amo si conficca nel palato o nella gola del pesce. Quando si tratta di certi pesci
come il cavedano, le cui abboccate sono impercettibili, saper ferrare con rapidità e decisione è
cosa fondamentale. Si dice di un pescatore rapido di riflessi che "ha una bella ferrata". Spesso la
rapidità di riflessi non significa che si sappia ferrare bene. È soprattutto necessario conoscere
molto bene il modo che ogni pesce ha di accostarsi all'esca e di abboccare.

Fissa

La canna senza anelli, cioè la canna alla quale non è possibile applicare il mulinello. In questa
canna la lenza, dalla portata sempre limitata, viene fissata all'estremità del cimino.

Freno (o frizione)

Ogni mulinello a bobina fissa, per essere un buon mulinello, deve disporre di un eccellente
sistema di frizione. La frizione si regola col freno e permette di tenere a bada un grosso pesce, di
peso superiore al carico di rottura nel nylon, creando un rapporto di elasticità tra la forza del
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pesce stesso e la resistenza del filo. La frizione è tanto migliore quanti più punti di slittamento
vanta, cioè quante più gradazioni di elasticità consente a chi la usa, in modo che si può sempre
regolarla concedendo al pesce il minimo di libertà al limite del carico di rottura.

Friganea (vedi: "Effimera")

Frustare

Sistema di pesca in cui si frustano sull'acqua una o più mosche finte o un'esca animale (insetto
alato) servendosi di una canna fissa e di una lenza che spesso è una treccia di crine di cavallo o
una corta coda di topo. Canna e lenza vengono usate esattamente come una frusta. Da qui la
definizione del sistema che trova il suo migliore impiego pescando dalla barca e lanciando sotto
riva.

Gaffa

È un lungo ferro a uncino che serve a issare su una barca o a trarre a riva un pesce di grossa
mole il cui peso in sospensione non può essere sopportato dal nylon. La gaffa è utilissima quando
si presume che la preda (in genere il luccio o lo storione) sarà tanto lunga da non poter entrare
nel guadino (vedi: "Guadino").

Galleggiante

Qualsiasi oggetto che, tanto leggero da stare in superficie, serva a segnalare gli affondamenti
della lenza rivelando le abboccate del pesce. I galleggianti possono essere di vario genere e con
molteplici funzioni.

Gatoss

Strano termine con cui vengono definiti certi bruchi translucidi, di color bruno-grigio, assai
impiegati per la pesca in acqua ferma soprattutto dai pescatori lombardi.

Ghiareto

Spiaggia sassosa che digrada sott'acqua con lieve inclinazione, luogo ideale per la pesca a gambe
in acqua. Il ghiareto è detto anche "ghiaione" dai piemontesi e "raschio" dai lombardi.

Ghiere

Le ghiere sono quei corti segmenti tubolari metallici che servono a fare l'innesto dei segmenti
delle canne. Ovviamente c'è sempre la ghiera maschio e la ghiera femmina. Bisogna avere molta
cura delle ghiere. Pulirle con uno straccetto dall'esterno e con un getto d'aria all'interno, evitare
che si ossidino, fare in modo insomma che si innestino sempre bene senza attriti sgradevoli.

Girella

Che farebbe mai il pescatore senza girelle? La girella è quel minuscolo aggeggio d'ottone che
serve a impedire l'attorcigliamento del filo quando si recupera con il mulinello. Una specie di
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demoltiplicatore delle torsioni che la lenza subisce. La girella è indispensabile nella pesca col
cucchiaino e nella pesca a fondo col pesce vivo, nella pesca con i "plugs" e con i "devons".

Girone

Qualsiasi punto dove l'acqua ribolle con movimento che va dal fondo verso la superficie. Un
girone è raramente un buon posto di pesca.

Guadino

È quella specie di acchiappafarfalle che serve a sollevare il pesce dall'acqua nella fase conclusiva
della cattura allorché si teme che il nylon possa spezzarsi se si solleva la preda di peso. I
lombardi lo chiamano anche "sibiello". "Guadinare" significa catturare il pesce nel guadino.

Hackle

È il nome inglese che viene dato alle piume di vari volatili, o meglio, alla più soffice peluria di
queste piume che serve per confezionare mosche finte. Spesso una mosca viene scelta per un
certo impiego proprio in base all' "hackle" di cui è composta perché col variare delle stagioni
bisogna badare bene a questa particolarità. Le mosche finte devono infatti imitare mosche vere
che possono essere più o meno ricche di peluria e di ali a seconda della stagione.

Imago

Insetto nella sua piena maturità (vedi: "Effimera").

Impasto

E il risultato della mescolanza di varie sostanze che, secondo precise ricette, vanto di certi vecchi
pescatori, dovrebbe servire a richiamare il pesce mediante pasturazione. L'impasto viene però
usato anche come esca e non va confuso col pastone che è soltanto impiegato come pastura,
quasi sempre quando si pesca col bigattino.

Impugnatura

Come risulta facilmente intuibile si tratta del calcio di qualsiasi canna. La migliore impugnatura
che si conosca è quella in sughero, per leggerezza, morbidezza e perfetta aderenza al palmo della
mano. Da qualche anno si dà molta importanza all'impugnatura e i fabbricanti si sforzano di
sagomarne sempre di nuove studiando millimetro per millimetro la forma della mano. Questo è
giusto perché una buona impugnatura consente una migliore manovra della canna.

Innesco

L'operazione che si compie quando si infila sull'amo una qualsiasi esca. Si sostiene e non a torto
che il 70% del successo nella pesca dipenda dal saper innescare bene. Un insetto o un verme
innescati male non si presentano in maniera naturale e ciò è sufficiente a destare la diffidenza del
pesce.

Lama



Associazione Pescatori Sportivi e Subacquei Lodigiani
P.le degli Sports ,1 – 26900 Lodi

 0371 432700  0371 30499 @ apssl@fipsaslodi.it

9 www.fipsaslodi.it

Si definisce lama d'acqua, o più semplicemente lama, qualsiasi tratto di fiume o di torrente a
corso regolare, con acqua che proceda abbastanza lentamente tra sponde uniformi. La lama è il
tipo d'acqua che si incontra più di frequente.

Lanca

Qualsiasi acqua morta avente o no una comunicazione con il fiume o il torrente. La lanca è detta
anche "morta".

Lancio

I pescatori definiscono sempre lancio la proiezione della lenza dalla riva verso il largo quale che
sia la canna impiegata. In realtà tecnicamente può essere considerato lancio soltanto quello
eseguito con l'impiego del mulinello. Leggendo i capitoli sui vari sistemi di pesca si scoprirà che
esistono diversi modi di effettuare un lancio.

Lanzettiera

Speciale lenza da alborelle sulla quale gli ami sono sostituiti da strani aggeggi appuntiti e
taglienti simili alla figura che si ottiene aprendo al massimo pollice e indice di una mano e
tenendo le altre dita chiuse. Lunghe pochi millimetri queste "lanzette" permettono l'innesco di un
bigattino da una punta all'altra. La leggera alborella, ingoiando il bigattino, si trova questo
aggeggio infisso nel palato e non si libera più, ma può essere facilmente staccata tirando
leggermente.

Linea laterale

Si riferisce sempre a quella striscia bruna posta sul fianco dei pesci attraverso la quale il pesce
sente tutti i rumori e le vibrazioni, anche le più impercettibili.

Molla

Generalmente si intende la molla del mulinello che fa scattare il "pick up" o archetto prendifilo.

Montatura

I pescatori definiscono montatura qualsiasi lenza elaborata, vale a dire una lenza magari fatta
con fili di sezione diversa sui quali siano già stati applicati i piombini, o un unico piombo, e l'amo,
o gli ami. Ogni sistema di pesca vanta proprie montature.

Morta

Acqua stagnante (vedi: "Lanca")

Morto
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Quando ai margini di una corrente si forma una zona d'acqua tranquilla si dice che è un "morto".
Pescare "tra il vivo e il morto" significa appunto lanciare la lenza nel punto dove questa acqua
semistagnante ricomincia a muoversi e fa delle piccole onde.

Mosca

Qualsiasi amo coperto di peli (vedi: "Hackle") a imitazione di un insetto alato o di una subimago
(vedi: "Subimago").

Moscare

L'azione compiuta dai pesci, in genere trote e temoli, quando al tramonto salgono in superficie ad
acchiappare gli insetti caduti sulla corrente. La frequenza delle bollate (vedi: "Bollata") ci fa
capire se "moscano" molto o poco.

Moschera

Il complesso delle mosche finte montate su una lenza o su un basso di lenza. Nel campo della
pesca con le mosche è l'equivalente della camolera (vedi: "Camolera") per quanto riguarda la
pesca con le camole.

Ninfa

Modo improprio di definire la larva della mosca acquatica che è sul punto di trasformarsi in
subimago (vedi: "Subimago").

Occhiello

Si dice occhiello quel cerchietto metallico che è posto in cima al gambo di certi ami da anguilla o
comunque ami da pesca pesante. Anche le mosche finte hanno in cima all'amo un occhiello di
nylon o di seta che serve per fissarle all'estremità del basso di lenza o al bracciolo di nylon.

Oliva (oppure olivetta)

Pezzo di piombo a forma di oliva le cui dimensioni possono essere simili a quelle di un dattero o
di un chicco di riso. In quest'ultimo caso si dice sempre olivetta.

Ondulante

Tipo di cucchiaino che nell'acqua procede ondulando.
Parte del cucchiaino, o meglio, la parte forse più importante, cioè quel pezzetto di latta colorata
che deve ruotare in acqua emettendo luccichii e vibrazioni tali da richiamare l'attenzione del
pesce e indurlo ad abboccare.

Parabolica

Tipo di azione di certe canne da mosca dette appunto "canne ad azione parabolica".

Parrucca
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Groviglio di filo che si forma quando si lancia. La parrucca si può formare direttamente sul
mulinello o lungo la lenza. È sempre un brutto incidente che spesso costringe a tagliare la lenza e
a perderne parecchi metri. Infatti sovente i nodi risultano inestricabili.

Passata

Il cammino che percorre una qualsiasi lenza nell'acqua.

Pastura

Ciò che il pescatore porta con sé in genere in quantità per gettarla nell'acqua e richiamare i
pesci. La pastura può essere di tipo diverso. Può trattarsi di un chilo o due di bigattini come di un
sacchetto di pane tritato da impastare con latte e zucchero. Non esistono limiti nel campo delle
"ricette" per la pastura e ogni pescatore è convinto di possedere segreti noti a lui solo.

Pasturare (o pasturazione)

L'arte del saper dare al momento giusto e nella misura adeguata la pastura ai pesci. Vi sono
molti modi di pasturare. Uno tra i più redditizi è quello della pasturazione a fondo con le paglie di
ferro.

Perla

Mosca acquatica che si schiude a fine primavera ed è molto ricercata dai pescatori. È difficile da
innescare per la sua fragilità. In inglese è chiamata anche "storie fly" cioè "mosca della pietra".
Le perle infatti, appena schiuse, hanno l'abitudine di ammassarsi sulle rocce per asciugarsi ai
raggi del sole.

Piarda

Insenatura piatta lungo una qualunque riva.

Picchetto

Modo di definire quel tubo munito di una lancia metallica che si infigge nel terreno e serve come
supporto per la canna soprattutto nella pesca a fondo. Il picchetto è detto anche portacanne.

Pick up

È nel mulinello quello che comunemente si definisce l'archetto prendifilo, cioè quell'archetto che,
ribaltato, consente la fuoriuscita del nylon e quindi il lancio.

Piede

Misura inglese adottata per le canne da mosca. Il piede corrisponde a metri 0,305. Poiché questo
sistema di pesca è detto anche della "mosca all'inglese" è diventato uso comune misurare la
lunghezza delle canne da mosca secondo il sistema britannico dei piedi.
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Piombo lungo

Divertentissimo sistema di pesca al quale è dedicato un intero capitolo.

Pinze

Strumento indispensabile per il pescatore. Si tratta sempre di minuscole pinzette adatte a
stringere piccoli piombi.

Plug

Imitazione di pesciolino, in metallo, plastica o sughero, che viene lanciato e ricuperato per
adescare un predone. Ovviamente il "plug" è armato di ami e ancorette.

Portasassi

È la friganea, ovvero la larva di un insetto alato che vive nell'acqua, racchiusa nel suo bossolo
fatto di piccoli frammenti di ghiaia da cui il termine di "portasassi". Altre larve si costruiscono
invece il guscio con pezzetti di legno per cui sono dette "portalegna" (vedi l'intero ciclo alla voce:
"Effimera").

Potenza (della canna)

Si intende per potenza della canna l'indicazione fornita dal dinamometro per sapere quale peso
può lanciare tale canna. Il rapporto è sempre di 100 a 1 per cui una canna di potenza 500 è
adatta a lanciare pesi di 5 grammi.

Prismata

Qualsiasi sponda protetta coi manufatti, cioè blocchi di cemento prismatici e gettati spesso alla
rinfusa, l'uno sopra l'altro.

Quadrato

In molte regioni viene definita quadrato la rete di forma quadrangolare con cui molti pescano
dalla riva. Tale rete è detta anche bilancia.

Racine

Basso di lenza in seta per la pesca con la mosca. Per "racine" si intende anche una lenza fatta
con crini di cavallo e oggi si definisce "racine" anche un basso di lenza fatto di nylon.

Retino

Qualsiasi contenitore per mettere i pesci in acqua e tenerli vivi fino al momento di lasciare la
pesca. Il retino può essere di corda, di nylon o di metallo.

Ricupero
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È l'azione con cui il pescatore richiama a sé una lenza lanciata al largo. Molti pescatori hanno
preso l'abitudine di definire "ricupero" il mulinello da mosca. In effetti tale mulinello serve solo a
ricuperare la lenza mentre per il lancio occorre tirare fuori a mano le spire della coda di topo per
poi farle volteggiare nell'aria col movimento progressivo della canna.

Rotanti

Tipi di cucchiaini che svolgono appunto l'azione di ruotare mentre altri si limitano a ondulare.

Rovescio

Tipo di lancio che ricorda il rovescio nel tennis. Se la canna è impugnata con la destra il lancio di
rovescio verrà eseguito spostando la canna da sinistra verso destra.

Sedge

Termine inglese per definire le friganee (vedi: "Friganea").

Senso dell'acqua

È la dote che permette a un buon pescatore di riconoscere a prima vista, quasi per istinto, un
ottimo posto di pesca.

Shoot

Termine inglese che indica un particolare modo di sfruttare la coda di topo nella pesca alla mosca
secca o annegata.

Slamatore

Ferro a uncinetto che, introdotto nella bocca del pesce seguendo la lenza fino all'amo, serve
appunto a disincagliare l'amo conficcato nelle carni della preda.

Solunari

Sono le teorie enunciate molti anni fa dall'americano J. A. Knight in base alle quali si dovrebbe
sapere quali sono i periodi di maggiore attività del pesce in stretto rapporto con le fasi lunari e la
rotazione della Terra attorno al Sole.

Sonda

Sfera di piombo che si apre come un'ostrica. Serve a zavorrare momentaneamente la lenza
(l'amo viene infatti racchiuso tra le due valve) per misurare la profondità dell'acqua. Molto utile
nella pesca con pastura a fondo quando si vuole essere sicuri di sfiorare la pastura stessa con
l'amo e quindi occorre misurare la profondità.

Spent
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Termine inglese per indicare una qualsiasi mosca morta trascinata alla deriva dalla corrente.
Molti artificiali sono fatti a imitazione delle "spents".

Sperone

Specie di molo in terra o sassi che dalla riva si protende a interrompere il senso della corrente.

Spinning

Viene dal verbo inglese "to spin" che significa "filare", "far ruotare". Serve per indicare appunto
la pesca al lancio col cucchiaino, il "plug", il "devon" e il pesce morto.

Subimago

Mosca acquatica non ancora pronta a librarsi (vedi: "Effimera").

Tamburo

È la testa del mulinello sulla quale viene imbobinato il filo. Infatti molti chiamano il tamburo più
semplicemente bobina.

Tirlindana

Lenza in filo di rame che si usa dalla barca in movimento per la pesca del luccio, della trota di
lago e del persico, secondo il principio della pesca a traino praticata in mare.

Torsione

L'effetto per cui la lenza tende ad arrotolarsi dando poi luogo alle parrucche ( vedi: "Parrucca").
La torsione è risentita soprattutto dai finali di lenza in nylon molto sottile quando si effettuano
passate lunghe con ricupero veloce. La girella è un buon antidoto contro la torsione (vedi:
"Girella").

Trotiera (o trottiera)

Speciale lenza usata sui laghi lombardi dalla barca in movimento per catturare le grosse trote che
vivono a grande profondità.

Up stream

Termine inglese contrario di "down stream" che sta a indicare la pesca a monte, cioè risalendo
oppure semplicemente lanciando a monte, vale a dire contro corrente.

Valsesiana

Speciale canna fissa dal cimino molto sensibile che si usa in Valsesia per pescare trote e temoli con
una grossa lenza in crine che serve da veicolo per sottili bassi di lenza armati appunto di moschette
valsesiane. Pesca difficilissima che richiede grande destrezza.
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Vaporizzatore

E' la confezione spray con la quale si spruzza sulle mosche finte uno speciale liquido che le
impermeabilizza rendendole inaffondabili.

Vivo

I pescatori dicono "il vivo" sia per indicare la pesca col pesciolino vivo sia per indicare il punto
dove un'acqua morta cessa di essere tale e riprende movimento sollecitata da una vicina corrente.
"Il vivo se ne va" è un modo per dire che i pesciolini contenuti nel recipiente col quale si tenta di
farli arrivare integri fino al fiume e qui usarli come esca, stanno invece morendo per mancanza di
ossigeno. Urge in questo caso provvedere con un ricambio d'acqua o una immissione di ossigeno.


